Cantiere di espressione 
La parte generale è uguale per tutti, poi ogni Sq. decide una “specialità” e lavora su quella.

MIMO
Parte generale: tutti insieme ci si sveglia. Bisogna esagerare i gesti e marcarli molto in modo che sia evidente quello che si sta facendo.

Parte Sq.: molto velocemente la sq. decide un contesto, dei personaggi e poi inventano una scenetta da mimare alle altre sq. che devono capire cosa succede.

QUADRO
Parte generale: viene letto un brano, ognuno ha un ruolo. Quando viene nominato il personaggio/oggetto del proprio bigliettino si deve andare nel centro del cerchio e interpretare il proprio ruolo. Alla fine si creerà un quadro animato con la scena descritta nel brano.

Parte Sq.: si inventano una storia e danno i ruoli alle altre sq. per creare un altro quadro animato.

INTONAZIONE VOCE
Parte generale: ognuno pesca un biglietto su cui c’è scritto uno stato d’animo e deve dire “mi puzzano i calzini” secondo lo stato d’animo riportato. Gli altri devono capire che stato d’animo è.

Parte Sq: devono inventarsi una scenetta drammatica e una comica in cui però non ci siano i dialoghi parlati normalmente, ma solo “mi puzzano i calzini”, in modo da focalizzare l’attenzione solo sull’intonazione della voce.

 “QUADRO” 
Sì, aveva fatto un bel lavoro, non mancava proprio niente. Tutto era cominciato 5 giorni prima: aveva iniziato a sentirsi solo in quell’universo così grande! Guardò intorno a sé, e vide solo il nulla, il nulla più totale a perdita d’occhio. No, non poteva lasciare tutto così, doveva creare qualcosa per concretizzare il suo immenso amore. “Per prima cosa” pensò, devo fare un po’ di ordine. Che qui sia la terra e, intorno ad essa, il cielo.” La terra, però, era informe, deserta e buia; così decise di creare la luce, e la luce fu. Nacquero così il giorno e la notte. E fu sera e fu mattina, primo giorno. Il cielo ebbe il suo posto, così come la terra. E fu sera e fu mattina, secondo giorno. La terraferma si separò dalle acque. Su di lei scorrevano fiumi, nascevano alberi carichi di frutti di ogni specie, e sotto di loro, fiori colorati diffondevano nell’aria il loro dolce profumo. E fu sera e fu mattina, terzo giorno. Poi creò il sole, la luna e le stelle per illuminare il giorno e la notte, segnare gli anni e le stagioni e scaldare tutte le creature. Anche il vento, le nubi e la pioggia furono generati. Il vento scuoteva forte gli alberi oppure soffiava leggero come una carezza su tutto il creato. Le nubi, cariche di pioggia , vagavano dappertutto dando da bere alla terra assetata, perché desse nuovi frutti. E fu sera e fu mattina, quarto giorno. La terra iniziò ad essere popolata: pesci e mostri marini brulicavano nelle acque e uccelli di ogni specie e dimensione sorvolavano terre e mari. E fu sera e fu mattina, quinto giorno. Gli animali selvatici e il bestiame popolarono ogni angolo del creato, comportandosi ognuno secondo la sua specie. Sì, aveva fatto un bel lavoro, non mancava proprio niente, tutto era pronto per la venuta della sua creazione più perfetta. Bastava impastare un po’ di terra e soffiarci l’alito della vita. E fu sera e fu mattina, sesto giorno……
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